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L Voce
del Presidente

a

       ante volte i numeri non riescono 
a raccontare, nella loro essenzialità, la 
ricchezza di quello che nascondono 
nei fatti. Soprattutto l’animo delle 
persone che operano dentro a 
questi numeri, le loro emozioni e la 
composta umanità con cui regalano scampoli di tempo e di vita. È il caso del Libro Verde, 
che va in stampa ogni anno per raccontare quanto fatto come alpini.
Libro Verde. Non è senza significato fermarsi sull’aggettivo. Verde perché? Perché rimanda al colore 
degli alpini, quello delle nostre divise, quel grigio verde per l’esattezza, dentro il quale siamo 
diventati un po’ più uomini, un po’ più maturi e responsabili verso il bene sociale.
Ma il verde potrebbe rimandarci anche al colore della speranza che gli interventi degli alpini 
riescono a seminare nel tessuto sociale in cui operano.
E gli ambiti di intervento sono infiniti. Se è vero, come è vero, che gli scenari delle zone 
terremotate sono quelli che oggi reclamano per primi i fari della solidarietà, dato il carico 
di urgenza che esigono, sono tanti altri i settori nei quali gli alpini, a cominciare dalla Protezione 
Civile, hanno dato sostegno. Per stare al primo ambito, il Centro inaugurato a Campotosto, 
in provincia de L’Aquila costituisce l’opera prima degli interventi programmati. Un avvenimento 
che non ha avuto il clamore delle grandi testate giornalistiche e televisive, ma quello più 
gratificante e sincero della riconoscenza del cuore dei suoi abitanti, provati oltre misura dalla 
calamità, ma anche da una lentezza operativa dell’intervento pubblico. E questo ci basta.
Già, perché l’Ana non ha bisogno di sapere ciò che fa la mano destra e se racconta i numeri 
in queste pagine è solo per un dovere di trasparenza, che ci fa dire che noi non diventiamo ricchi 
facendo il nostro dovere, perché ci basta arricchire gli altri. Con ciò che sappiamo fare 
e che ci riesce meglio: con le nostre braccia e la nostra cordialità. 

Sebastiano Favero
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Organigramma
Revisori dei conti	 Ernestino Baradello - Presidente
	 Michele Badalucco 
	 Gian Domenico Ciocchetti
	 Remo Ferretti
	 Roberto Migli
	 Alcide Bertarini - supplente
	 Giancarlo Vercelloni - supplente
Direttore generale	 Adriano Crugnola
Segretario nazionale	 Maurizio Plasso
Direttore	 Bruno Fasani
Delegato Ana in Roma	 Federico di Marzo
Responsabile Ospedale da Campo	 Sergio Rizzini
Coordinatore nazionale Protezione Civile	 Gianni Gontero
Coordinatore sezioni Ana all’estero	 Marco Barmasse
Responsabile Commissione Ifms	 Antonio Franza

TOTALE SOCI
Totale soci ordinari	 269.047
Soci ordinari Italia	 267.498 
Soci ordinari estero	 1.549
Totale aggregati	 77.770
Aggregati Italia	 76.490
Aggregati estero	 1.280
Totale Amici degli Alpini	 2.136
Amici degli Alpini Italia 	 2.093
Amici degli Alpini estero 	 43

TOTALE GRUPPI
Gruppi in Italia	 4.290
Gruppi all’estero	 133

TOTALE SEZIONI
Sezioni in Italia	 80
Sezioni all’estero	 30
Gruppi autonomi	 7
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Opere di Solidarietà
I Cmpegno ivilee di

DICEMBRE 1908 – gli alpini in armi partecipano nelle 
operazioni di soccorso alle popolazioni della Calabria 
e Sicilia colpite dal terremoto. È il primo impiego 
di alpini al fuori dei compiti istituzionali.

DICEMBRE 1923 – gli alpini in armi partecipano alle 
operazioni di soccorso a seguito del disastroso crollo 
della diga del Gleno in Val di Scalve nel bergamasco. 
La Sede Centrale dell’Associazione Nazionale Alpini invita i 
soci ad una sottoscrizione di solidarietà, ma già all’indomani 
del disastro alcune decine di alpini in congedo accorrono 
volontariamente sul luogo per “dare una mano” risultando 
il primo esempio di spontanea solidarietà.

OTTOBRE 1939 – a Irma in Valtrompia, Brescia, è 
ultimata la Casa dell’Alpino, destinata come casa vacanze 
ad ospitare gratuitamente i figli bisognosi di Caduti 
alpini. Prima iniziativa di questo genere che ancora oggi 
continua la sua splendida missione.

GIUGNO 1957 – gli alpini in armi operano in soccorso 
alle popolazioni del Piemonte colpite da alluvioni 
in particolare nella Valle Varaita.

OTTOBRE 1963 – sciagura della diga del Vajont a 
Longarone – Belluno – intervento di soccorso degli 
alpini in armi. Le bandiere del 7° alpini e del 6° artiglieria 
da montagna sono decorate di medaglia d’oro al valore 
civile. Dal 1963 ad oggi i reparti elicotteri e aviazione 
leggera del 4° Corpo d’Armata Alpino hanno svolto 
numerosissime operazioni di soccorso in montagna 
meritando diverse ricompense al valore civile.

NOVEMBRE 1966 – intervento di soccorso degli alpini 
in armi nel Trentino, Alto Adige e Provincia di Belluno 
colpite da alluvioni.

MAGGIO 1976 – nel Friuli colpito da terremoto 
i volontari dell’Ass. Naz. Alpini intervengono 
con immediati soccorsi proseguiti con l’opera di 
ricostruzione fino alla primavera 1978. Questo grande 
impegno civile viene riconosciuto con il conferimento 
all’Ass. Naz. Alpini della medaglia d’oro al merito civile. 
Sull’esempio degli alpini il Governo italiano getta le basi 
e costituisce la Protezione Civile. Operano ai soccorsi 
con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

ESTATE 1977 – dopo due anni di lavoro volontario 
con il contributo di tutti i Gruppi della Sezione 
di Bergamo viene inaugurato il Centro di rieducazione 
per handicappati di Endine Gaiano.

DICEMBRE 1979 – realizzata dal Gruppo Ana di 
Cinisello Balsamo, Milano, viene inaugurata la Casa 
di pronta accoglienza, destinata ad offrire un primo 
soccorso a chi ne ha bisogno.

AUTUNNO 1980 – soccorsi in Basilicata e Campania 
colpite dal terremoto. All’Ass. Naz. Alpini viene conferita 
la medaglia di benemerenza al merito civile. Operano 
sul luogo anche gli alpini in armi di stanza in Abruzzo.

APRILE 1982 – per ricordare il loro cappellano alpino 
di Sezione, viene inaugurata la Baita don Onofrio, 
realizzata e destinata ad un villaggio di orfani.

ESTATE 1982 – viene inaugurata la Casa per anziani 
di Redona, Bergamo, frutto del lavoro di ristrutturazione 
di un vecchio edificio.

GENNAIO 1984 – viene inaugurata a Brescia la 
Scuola Nikolajewka, scuola di mestieri per spastici e 
miodistrofici, realizzata sostenendo i maggiori oneri 
dalla Sezione Ana di Brescia, con il contributo di Salò, 
Valle Camonica, Bergamo ed il lavoro dei genieri alpini 
del battaglione Iseo.

ESTATE 1984 – il terremoto colpisce l’Abruzzo che vede 
l’impiego per il primo soccorso degli alpini in armi 
di stanza nella Regione.

DICEMBRE 1984 – per iniziativa del Gruppo 
Padova-Sud è completato il Centro di assistenza 
per bambini handicappati “Il Fienile”.

FEBBRAIO 1987 – nasce ufficialmente la Protezione 
Civile dell’Associazione Nazionale Alpini iscritta 
all’Albo Nazionale del Volontariato.
 
ESTATE 1987 – soccorsi per le alluvioni in Valtellina 
e Valbrembana che vedono all’opera congiuntamente 
gli alpini in congedo e gli alpini in armi.

SETTEMBRE 1987 – per iniziativa e lavoro del Gruppo 
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Ana di Dalmine, Sezione di Bergamo, viene inaugurato 
il Centro polifunzionale per handicappati.

DICEMBRE 1987 – a Chiuduno, Bergamo, i Gruppi 
della valle Calepio e del basso Sebino consegnano 
il nuovo fabbricato completato nelle opere murarie, 
alla Comunità “Emmaus” per il recupero 
dei tossicodipendenti e disadattati. 

APRILE 1988 – diventa operativa e viene presentata 
la grande struttura della Protezione Civile alpina, 
l’ospedale da campo aviotrasportabile.

OTTOBRE 1988 – per iniziativa della Sezione di Casale 
Monferrato, dopo quattro anni di lavoro al quale 
collaborano le Sezioni di Alessandria, Omega e Torino, 
è completato il Centro diurno di assistenza per ragazzi 
portatori di handicap.

APRILE 1989 – per iniziativa della Sezione di Treviso, 
che ha provveduto a ristrutturare un grosso complesso 
rustico, avviene l’inaugurazione dell’opera donata 
alla Piccola Comunità di Conegliano per il recupero 
dei tossicodipendenti.

AUTUNNO 1989 – il grande ospedale da campo 
dell’Ass. Naz. Alpini opera in Armenia disastrata 
dal terremoto. L’ospedale viene donato, per conto del 
Governo Italiano, a quella popolazione. Per gli interventi 
di soccorso del 1987 e 1989 viene conferita all’Ass. Naz. 
Alpini la medaglia di bronzo al merito civile.

AUTUNNO 1990 – interventi di soccorso per l’alluvione 
che ha colpito le Province di Bergamo e Brescia.

PRIMAVERA 1991 – iniziano i lavori nella cittadina 
di Rossosch in Russia per costruire, su iniziativa 
dell’Associazione Nazionale Alpini, con fondi propri e 
con il lavoro volontario dei soci, un asilo in memoria dei 
Caduti alpini nella Campagna 1942/43. L’asilo ultimato 
nell’autunno 1993 viene donato dall’Associazione 
Nazionale Alpini a quella popolazione.

MAGGIO 1992 – per iniziativa della Sezione di 
Biella, che ha ristrutturato una vecchia cascina, viene 
inaugurato il centro di rieducazione per handicappati 
“Carrubi”, donato alla locale associazione di assistenza 
famiglie disabili A.N.F.F.A.S.

SETTEMBRE 1992 – si concludono i lavori del Gruppo 
di Amandola, Ancona, che ha ricostruito una chiesetta 
del 16° secolo da anni abbandonata e diroccata dedicata 
alla Madonna della pace.

PRIMAVERA 1993 – il Gruppo di Travagliato, 
Brescia, completati i lavori, consegna ai responsabili 
della cooperativa “il Vomere” che la gestiranno, 
una casa-lavoro per handicappati.

ESTATE 1993 – il Nucleo di Protezione Civile 
della Sezione di Lecco raccoglie tonnellate di materiale 
di prima necessità e lo consegna a quattro campi 
profughi dell’ex Jugoslavia.

ANNO 1994 – gli alpini del Centro Italia hanno 
ristrutturato l’unità di Pronto Soccorso “brevi degenze 
day Hospital” di ematologia diretta dal Prof. Mandelli 
in Roma.

MARZO 1994 – il Gruppo valle Sabbia, Sezione 
“Monte Suello” di Salò, dona all’associazione A.I.A.S. un 
pulmino attrezzato al trasporto di ragazzi handicappati 
dall’abitazione alla scuola.

SETTEMBRE 1994 – il Gruppo di Cinisello Balsamo, 
Milano, provvede a ristrutturare la scuola elementare 
e media di Seghet, paese della costa dalmata vicino 
a Spalato.

AUTUNNO 1994 – massicci interventi di soccorso 
in Piemonte e Alta Emilia colpite da alluvione. 
All’Associazione Nazionale Alpini viene conferita 
la medaglia d’oro al valore civile. Operano ai soccorsi 
con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

PRIMAVERA 1995 – il Gruppo di Endine Gaiano, 
Bergamo, realizza una casa-laboratorio per disabili.

PRIMAVERA 1995 – per iniziativa della Sede Nazionale, 
con appello a tutte le Sezioni, iniziano i lavori 
di ristrutturazione della scuola “Bovio” di Alessandria 
resa inagibile dall’alluvione.

LUGLIO 1996 – si conclude la ristrutturazione 
di un vecchio edificio a Putzu Idu, Oristano, 
lavoro intrapreso dalla Sezione di Trento per aiutare 
le suore del Sacro Cuore che vi ospitano e assistono 
bambini orfani o handicappati.
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ESTATE 1996 – interventi di soccorso in Versilia 
colpita da alluvione.

ESTATE 1997 – interventi di soccorso ai terremotati 
di Umbria e Marche. Operano assieme agli alpini 
in congedo anche gli alpini in armi.

APRILE 1998 – inaugurato e donato al Comune 
un centro sociale realizzato dal Gruppo Motta di Livenza, 
Treviso.

PRIMAVERA 1998 – con il concorso dei Gruppi 
della Sezione di Treviso viene ristrutturato ad Oderzo 
un padiglione inutilizzato dell’ex ospedale psichiatrico 
donato poi all’associazione famiglie disabili ANFFAS.

PRIMAVERA 1999 – interventi di soccorso ed 
allestimento dei campi di Kukes e Valona in Albania per 
raccogliere i profughi coinvolti dalla guerra in Kosovo. 
A Valona opera anche il grande ospedale da campo 
dell’Ass. Naz. Alpini. Un contingente di alpini in armi è 
presente sul territorio come forza internazionale di pace.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa delle Sezioni 
di Conegliano e Vittorio Veneto viene restaurato 
il monastero delle Clarisse di San Quirino, Assisi, 
devastato dal terremoto.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa della Sezione 
di Piacenza viene ricostruito a Foligno il laboratorio 
scientifico per ricerche e sperimentazioni divenuto 
inagibile a causa del terremoto.

GENNAIO 2000 – interventi di soccorso nella Regione 
della Dordogna, Francia, colpita da devastante 
maltempo.

AUTUNNO 2000 – interventi di soccorso in Valle 
d’Aosta e Piemonte colpite da alluvioni, interventi 
di controllo e rafforzamento degli argini del fiume Po
nelle zone più a rischio di allagamento a seguito 
dell’onda di piena che ha innalzato il livello delle acque.

PRIMAVERA 2001 – interventi in Val d’Aosta 
per la pulizia degli alvei torrentizi interessati dalle piene 
nel corso dell’anno 2000.

ANNO 2001 – ristrutturazione ed ampliamento della 
scuola interetnica a Zenica, in Bosnia a 60 chilometri da 
Sarajevo con utilizzo di fondi raccolti dalla associazione 
per oltre 800 milioni di lire ed il lavoro di volontari 
e tecnici alpini.

GIUGNO 2001 – operazione zaini alpini: gli alpini in 
concomitanza ad una partita di calcio tra la Nazionale 
Italiana Cantanti e la Associazione Mondiale Piloti 

organizzano una grande raccolta di viveri, cancelleria 
e giocattoli da inviare in Kenia. Si raccolgono 4723 
scatoloni che riempiono ben 12 containers per un valore 
di oltre 800 milioni di lire, che giungono, sotto 
il controllo dell’Ana, ai missionari Comboniani.

APRILE 2002 – intervento di emergenza per l’incidente 
aereo a Milano dove un velivolo impattava contro 
il palazzo della Regione Lombardia.

OTTOBRE 2002 – intervento di soccorso 
per il terremoto in Molise. Le colonne mobili regionali, 
composte in larga parte da alpini, convengono 
da tutte le parti d’Italia per portare aiuto 
alla popolazione molisana. 
L’Associazione Nazionale Alpini inizia a pensare 
ad un intervento emblematico puntando 
l’attenzione sul paese di Ripabottoni 
per la realizzazione di una casa per anziani.

NOVEMBRE 2002 – interventi di emergenza per le 
alluvioni in Valsassina, Valtellina e nelle valli bergamasche 
con intervento delle strutture di Protezione Civile.

ANNO 2003 – Operazioni di antincendio boschivo 
per oltre 800 giornate.  Nel dicembre dello stesso anno 
si è poi verificato un intervento di 10 giorni in Iran 
per soccorrere le popolazioni vittime del terremoto.

ANNO 2004 – intervento di soccorso per il terremoto 
in Lombardia con 1.091 giornate di lavoro. Intervento 
in Bielorussia a Besslan in soccorso alla popolazione 
travolta dal grave attentato terroristico ad una scuola.

MAGGIO 2004 – gli alpini del Gruppo Padova sud  
decidono di donare la propria sede all’Associazione 
disabili Il Fienile, fondata nel 1984 dallo stesso Gruppo, 
avendo quest’ultima necessità di ulteriori spazi per 
garantire una più adeguata sistemazione agli assistiti.

GENNAIO 2005 – intervento di soccorso nello Sri 
Lanka dei nostri volontari e dell’ospedale da Campo 
per il maremoto che ha colpito il Sud – est Asiatico 
(l’Ospedale rimarrà operativo in loco per oltre 7 mesi). 

OTTOBRE 2005 – in Mozambico a Lalaua, i nostri 
volontari hanno dato il via alla costruzione di un edificio 
destinato a collegio femminile. Le giovani che vi saranno 
ospitate riceveranno una preparazione di base dalle 
suore, oltre che una elementare educazione scolastica e 
professionale, il che è già moltissimo vista la situazione 
socio economica del territorio.

ANNO 2007 – sono iniziati, a Ripabottoni, i lavori 
per la ristrutturazione di un albergo, danneggiato 
nel corso del terremoto del Molise, che sarà destinato 
a “Casa protetta per anziani”.
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ANNO 2007 – la Sezione di Marostica con i Giovani 
dell’Associazione ha iniziato un lungo progetto di 
recupero della zona “sacra” del Monte Ortigara, che 
proseguirà anche quest’anno. Contemporaneamente 
la Sezione di Vicenza coordina il recupero del Pasubio 
e quella di Bassano del Monte Grappa.

ANNO 2008 – l’Associazione è stata impegnata nelle 
celebrazioni del 90º anniversario della fine della Grande 
Guerra. Nove pellegrinaggi solenni sulle principali 
montagne di quel fronte partito dal Monte Grappa 
e terminato a Trento al Sacrario di Cesare Battisti 
il 3 novembre.
In questa occasione l’Associazione ha censito tutte le 
opere di recupero dei “luoghi della memoria” effettuate 
dai suoi soci, accorgendosi di aver praticamente salvato 
dall’oblio l’intero Fronte della Grande guerra, dalla Val 
D’Ossola alla Carnia. Per tale motivo, in collaborazione 
con Mursia ha pubblicato una guida storico turistica di 
quello che pare essere il più grande museo all’aperto del 
Mondo. (il libro: “Con gli alpini sui sentieri della storia”). 
L’iniziativa è stata elogiata dal Presidente della 
Repubblica che ha donato una targa d’Argento 
all’Associazione.

ANNO 2009 – l’intera Associazione è stata impegnata 
nel massiccio intervento dei suoi volontari in Abruzzo 
per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio e 
gestione dei campi ed attività specialistiche) nonché 
nella realizzazione del Villaggio Alpino nel comune 
di Fossa costituito da 33 moduli abitativi permanenti.

ANNO 2010 – l’Associazione Nazionale Alpini ha 
continuato il suo impegno in Abruzzo realizzando una 
Chiesa, a completamento del villaggio costruito nel 
2009, con annessi spazi comuni per la comunità di Fossa. 

ANNO 2010 – molte Sezioni hanno avviato interventi 
a favore degli alpini in armi che operano in Afghanistan 
raccogliendo e fornendo materiali vari e medicinali 
a sostegno degli interventi umanitari compiuti dalle 
Brigate Alpine che si sono succedute in quei teatri.

ANNO 2011 – posa della prima pietra della ‘Casa per 
Luca’, il Caporale dell’8° Reggimento Alpini, gravemente 
ferito in Afghanistan nel gennaio 2011.

ANNO 2012 – fine lavori e inaugurazione 
della ‘Casa per Luca’.

ANNO 2012 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei 
Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’Ana 
sono stati impegnati nell’intervento in Emilia Romagna 
per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio 
e gestione dei campi ed attività specialistiche).

ANNO 2013 – realizzazione dell’asilo di Casumaro, 
Cento (FE), dopo il terremoto che ha colpito l’Emilia 
Romagna.

ANNO 2014 – migliaia di alpini delle Sezioni 
e dei Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’Ana 
sono stati impegnati nell’intervento dopo l’esondazione 
del fiume Secchia.

ANNO 2014 – intervento dopo le abbondanti nevicate 
in Veneto e Friuli Venezia Giulia.

ANNO 2016 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei 
Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’ANA 
sono stati impegnati nell’intervento dopo il terremoto 
che ha colpito il Centro Italia.

MARZO 2016 – costruzione della “Casa dello Sport Tina 
Zuccoli” a Rovereto Secchia, Comune di Novi (Modena) 
uno dei paesi maggiormente colpiti dal terremoto del 
maggio/giugno 2012. Una casa di 600 mq su due piani: 
al piano terra il circolo Arci/Polisportiva, una grande 
cucina che riesce a garantire un servizio per oltre 400 
persone l’ora, gli uffici della Polisportiva stessa e i servizi. 
Al piano superiore tre sale riunioni.

NOVEMBRE 2017 – costruzione a Campostosto 
(L’Aquila) di una struttura polivalente antisismica per 
offrire alla popolazione un punto di aggregazione 
sicuro in seguito ai gravi eventi sismici del 18 gennaio, 
che hanno drammaticamente sottratto al paese edifici 
pubblici, abitazioni private e attività commerciali.
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La P Crotezione ivile Ana

La Protezione Civile dell’Ana nasce in pratica all’inizio degli 
anni Ottanta, come attività organica ma si può dire che 
il germe sia stato gettato nel 1976 nel Friuli devastato 
dal terremoto in cui l’Associazione Nazionale Alpini 
prendeva coscienza di avere nelle sue fila un patrimonio 
di esperienze, volontà ed entusiasmo che poteva essere 
canalizzato là dove se ne rilevava la necessità. Da allora 
è stato un crescendo di coinvolgimenti, addestramenti, 
acquisizioni di materiali, mezzi ed esperienze ma anche e, 
forse, soprattutto di realizzazioni di interventi. 

V O L O N T A R I A T O

La forza
La direzione e il coordinamento della Protezione Civile 
sono a Milano presso la Sede nazionale dell’ANA 
di via Marsala.
Presso la stessa Sede ci sono anche locali a disposizione 
della Sala Operativa (COSN – Centro Operativo 
della Sede Nazionale) con collegamenti satellitari, 
collegamenti internet, radio e disponibilità di Personal 
Computer, videoproiettore, segnale televisivo ecc. 

Tale sala viene attivata in occasione di ogni emergenza 
al fine di una gestione completa e funzionale dell’evento 
emergenziale e può rimanere operativa anche 24h su 24h. 

Alla data del 31 dicembre 2017 i volontari iscritti 
alla P.C. A.N.A. risultano essere 13.000 circa, che suddivisi 
per raggruppamento, per tipo di socio e per sesso 
danno origine al prospetto di seguito riportato:

RAGGRUPPAMENTO ALPINI AGGREGATI AMICI DONNE TOTALE
1º 935 645 74 245 1.654
2º 2.147 2.141 297 529 4.585
3º 2.658 1.940 140 644 4.738
4º 764 958 92 318 1.814

TOTALI 6.504 5.684 603 1.736 12.791
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Capacità operative

Alpinisti

Subacquei

Sanità

Comunicazioni 
radio (TRX)

Squadre 
antincendio 

boschivo (A.I.B.)

Unità Cinofile 
di Soccorso (UCS)

Logistica

Idrogeologica

Droni

Informatica

Un particolare interessante è che delle 80 Sezioni che 
compongono la struttura Ana, ben 78 hanno la propria 
Unità Sezionale di P.C. con la loro autosufficienza 
logistica ed operativa.
La Protezione Civile Ana dispone di oltre 350 mezzi 
operativi e di 7 magazzini dislocati su tutto il territorio 
nazionale:
	 Asti (Piemonte)
	 Genova (Liguria)

La risposta della P.C. A.N.A. alle chiamate per le 
emergenze è sempre pronta e con rilevante disponibilità 
di Volontari e mezzi grazie all’attivazione della sua 
Colonna Mobile Nazionale (CMN) composta da diversi 
moduli o specialità.

Con i moduli Logistici, quelli storici tradizionali che 
hanno contraddistinto nel tempo e nella società 
la nostra operatività, è garantita la disponibilità di 
volontari, attrezzature e mezzi per la gestione completa 
(montaggio/smontaggio campo e area volontari, cucina, 
assistenza alla popolazione, turnazioni per tutta la durata 
dell’emergenza, ecc.) di 3 campi di accoglienza ognuno 
dei quali per 250 persone. 
Naturalmente l’attivazione del modulo può essere 
anche parziale, solo tende, o solo cucine a seconda delle 
necessità, o altre attività dove la multidisciplinarità dei 
nostri volontari permette di superare apparenti ostacoli 
operativi.

La CMN può svolgere anche attività ad alta 
specializzazione grazie alle seguenti Sottocommissioni 
o moduli create per far fronte a differenti tipologie 
di rischio e/o emergenza:

	  Cesano Maderno (Lombardia)
	  Motta di Livenza (Veneto)
	  Massa Carrara (Toscana)
	  Atessa (Abruzzo)
	  Latina (Lazio)

nei quali sono depositati materiali di pronto impiego 
(tende, containers, servizi igienici e docce, 
letti ed altre attrezzature). 
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volontari che agiscono 
direttamente o a supporto 
(sicurezza fisica) di volontari 
che operano in ambienti 

particolarmente impervi.

ci sono squadre sanitarie di auto 
protezione per i volontari delle 
diverse specialità, che operano in 
emergenza, attività esercitative 

e di primo soccorso alla popolazione. Sono disponibili 
diverse tende, che fungono da zona di primo ricovero.

concorre su richiesta delle 
istituzioni preposte alla 
prevenzione, avvistamento e 
spegnimento degli incendi oltre 

ad interventi ambientali per la formazione di piazzuole 
per elicotteri, linee tagliafuoco, invasi per la raccolta 
delle acque.

realizzazione di campi di 
accoglienza in completa 
autonomia di mezzi e volontari, 
gestione di materiali e attrezzature 

specifiche dedicate all’allestimento di campi-base.

recente specialità che è a 
supporto di tutte le altre attività 
specialistiche.

concorrono al salvamento 
in acqua e sgombero delle 
aree destinate agli aeromobili 
(Canadair) per il prelevamento 

di acqua da impiegare nello spegnimento incendi, 
assistenza ai volontari che operano in ambienti impervi 
in adiacenza ai corsi d’acqua.

utilizza frequenze radio riservate 
ed esclusive, autorizzate dal 
Ministero dello Sviluppo 
Economico, e realizza i 

collegamenti radio all’interno dell’associazione al fine 
di coordinare gli interventi delle varie squadre che 
operano in emergenza o in attività esercitative.

concorrono su richiesta delle forze 
dell’ordine alla ricerca di persone 
disperse in superficie, sepolte 
sotto macerie, travolte da valanga 

e al salvamento in acqua.

concorre con mezzi e uomini 
al superamento di emergenze 
alluvionali di diversa tipologia 
e grandezza.

gestisce la rete informatica della 
P.C. ANA e la procedura VolA 
che permette di aggiornare 
costantemente i dati di volontari, 

materiali e mezzi e di tutte le attività formative, 
esercitative ed emergenziali che siano.

Alpinisti Subacquei

Sanità
Comunicazioni 

radio (TRX)

Squadre 
antincendio 

boschivo (A.I.B.) Unità Cinofile 
di Soccorso (UCS)

Logistica
Idrogeologica

Droni

Informatica

La nostra Protezione Civile è sempre presente dove 
viene richiesta, sia al livello di Dipartimento della 
Protezione Civile presso la presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sia nei territori montani per l’antincendio 
boschivo e nelle opere di prevenzione in cooperazione 
con gli Enti Locali quali Comuni, Province, Comunità 
Montane e Regioni con i quali spesso vengono firmate 

convenzioni di collaborazione. 
Sempre pronta per interventi di emergenza, 
la Protezione Civile ANA è comunque impegnata 
costantemente nelle importanti e strategiche attività 
di prevenzione e previsione con interventi di recupero, 
bonifiche ambientali e salvaguardia dei territori 
soprattutto montani. 
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Principali operazioni degli ultimi anni
ANNO INTERVENTO GIORNATE

1976 FRIULI 108.000
1980 IRPINIA dati non conteggiati
1987 VALTELLINA E VAL BREMBANA dati non conteggiati
1989 ARMENIA dati non conteggiati
1994 ALLUVIONE PIEMONTE 32.570 
1996 ALLUVIONE VERSILIA E GARFAGNANA 5.206 
1997 SISMA UMBRIA E MARCHE 16.850 
1998 SARNO 1.120 
1999 MISSIONE ARCOBALENO 562 
1999 VALONA - OSPEDALE DA CAMPO 241 
2000 EMERGENZA IN FRANCIA – DORDOGNE 1.916 
2000 ALLUVIONE PIEMONTE – VALLE D’AOSTA 12.448 
2001 INTERVENTO PREVENTIVO ZONA IMPERIA 706 
2001 INTERVENTO PREVENTIVO VALLE D’AOSTA 3.232 
2001 NUBIFRAGIO BRIANZA 200 
2002 TERREMOTO MOLISE 4.000 
2002 ALLUVIONI E FRANE VARIE 1.000 
2003 OPERAZIONI DI ANTINCENDIO BOSCHIVO 800 
2003 TERREMOTO IN IRAN (26 - 30/12/03) 10 
2004 TERREMOTO IN LOMBARDIA (SALÒ) 1.091 
2005 TSUNAMI IN SRI LANKA 475 
2005 ESEQUIE SANTO PADRE 5.143 
2006 ESERCITAZIONE ASIAGO 5.020
2007 ESERCITAZIONE CUNEO 5.245
2008 ESERCITAZIONE BASSANO 6.150
2008 EMERGENZA NEVE IN PIEMONTE 2.750
2009 TERREMOTO IN ABRUZZO 60.000
2010 RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO 19.500
2010 ESERCITAZIONE ADUNATA BERGAMO 450
2010 ES. SETTIMANA DELLA P.C. A MILANO 500
2010 EMERGENZA ALLUVIONE VENETO 3.590
2011 ESERCITAZIONE AD ALESSANDRIA 3.200
2011 ESERCITAZIONE A RESANA (TV) 2.100
2011 ESERCITAZIONE A ENDINE GAIANO (BG) 3.300
2011 EMERGENZA ALLUVIONE LIGURIA 6.500
2012 EMERGENZA NEVE 2.000
2012 INTERVENTO RIPR. AMBIENTALE CINQUE TERRE 2.100
2012 EMERGENZA TERREMOTO PIANURA PADANA 40.000
2012 ESERCITAZIONE CHIURO VALTELLINA 3.000
2012 EMERGENZA ALLUVIONI VENETO E TOSCANA 8.800
2012 ESERCITAZIONE ADUNATA BOLZANO 2.050
2013 EMERGENZA TERREMOTO TOSCANA 760
2013 ESERCITAZIONE ADUNATA PIACENZA 3.720
2013 EMERGENZA ALLUVIONE SARDEGNA 200
2013 ESERCITAZIONE NOVARA 360
2013 CORSO REFERENTI ANA 230
2013 ESERCITAZIONE PALAZZOLO 2.550
2013     ESERCITAZIONE  VAJONT 800
2013     ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 610
2013     ESERCITAZIONE DI PRESIDIO A.I.B. ALASSIO 500
2014 EMERGENZA ESONDAZIONE FIUME SECCHIA 1.140
2014 EMERGENZA NEVE VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 1.200
2014 ESERCITAZIONE ADUNATA DI PORDENONE   2.600
2014 CUNEO ALPINIADI ESTIVE  3.000
2014 ESERCITAZIONE FINALE EMILIA  1.500
2014 ESERCITAZIONE GALILEO 100
2014 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.000
2014 ESERCITAZIONE MANOPPELLO 1.000
2014 ESERCITAZIONE VERONA 3.500
2014 ESERCITAZIONE APRICA 1.200
2014 EMERGENZA IDROGEOLOGICA RIOLO TERME 350
2014 EMERGENZA IDROGEOLOGICA NORD E CENTRO 10.000
2015 EXPO 2015 1.100
2015 ESERCITAZIONE FIUMI SICURI 2015 1.500
2015 ESERCITAZIONE ADUNATA DE L’AQUILA 3.400
2015 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.150
2015 ESERCITAZIONE TRIVENETA 1.900
2015 ESERCITAZIONE ANXANUM 650
2015 ESERCITAZIONE SANITARIA 200
2015 EMERGENZA METEOROLIGA VENEZIA 80
2015 EMERGENZA ALLUVIONE BENEVENTO 100
2015 EMERGENZA ALLUVIONE VALLI PIACENTINE 300
2016 FLOATING PIERS (PASSERELLA SUL LAGO D’ISEO) 270
2016 ESERCITAZIONE 3° RGPT. PORDENONE 2.000
2016 ESERCITAZIONE ALPINISTI TRICHIANA (BL) 360
2016 ESERCITAZIONE 2° RGPT. VALLECAMONICA 2.500
2016 ESERCITAZIONE 1° RGPT. VALSANGONE 1.155
2016 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.250
2016 SISMA CENTRO ITALIA 12.000
2017 EMERGENZA NEVE CENTRO ITALIA 600
2017 ESERCITAZIONE 1° RGPT. 1.010
2017 ESERCITAZIONE 2° RGPT. FIUMI SICURI (BG) 1.650
2017 ESERCITAZIONE 3° RGPT. ARCUGNANO (VI) 1.230
2017 ESERCITAZIONE 4° RGPT. 590
2017 ESERCITAZIONE NAZIONALE SPECIALITÀ TLC 340
2017 EMERGENZA MALTEMPO EMILIA/ROMAGNA 580
2017 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.440



I numeri
della Solidarietà

SOMME RACCOLTE E DONATE

DISTRIBUZIONE DELLE ORE LAVORATE (IN PERCENTUALE)

ALPINI IN ARMI 	 € 16.963,00

ANZIANI	 € 218.502,81

BANCO ALIMENTARE	 € 28.265,23

COMUNITÀ	 € 2.003.596,88

ENTI BENEFICI 	 € 1.670.594,81

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE	 € 225.333,53

MISSIONI 	 € 355.571,74

PARROCCHIA	 € 773.301,88

SCUOLE E GIOVANI 	 € 700.133,55

SPORT 	 € 110.240,33

PRO TERREMOTATI CENTRO ITALIA	 € 591.445,85

ALPINI IN ARMI	 0,09%

ANZIANI 	 4,96%

BANCO ALIMENTARE 	 4,30%

COMUNITÀ 	 64,66%

ENTI BENEFICI 	 12,83%

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE	 3,73%

MISSIONI 	 0,58%

PARROCCHIA	 1,93%

SCUOLE E GIOVANI	 1,00%

SPORT	 3,06%

PRO TERREMOTATI CENTRO ITALIA	 2,87%

0,09%
4,96%

4,30%

64,66%

12,83%

3,73%
0,58%

1,93%
1,00%

3,06%

2,87%

€ 16.963,00 € 218.502,81
€ 28.265,23

€ 2.003.596,88

€ 1.670.594,81

€ 225.333,53

€ 355.571,74

€ 773.301,88

€ 700.133,55

€ 110.240,33
€ 591.445,85

33
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PREGANZIOL 2.202   € 6.577,00
QUINTO DI TREVISO 556   € 5.680,00
RESANA 1.148   € 0,00
RIESE PIO X 1.276   € 840,00
RONCADE 616   € 7.900,00
RONCADELLE 84   € 0,00
SALGAREDA 406   € 100,00
SAN BIAGIO DI CALLALTA 2.990   € 2.177,00
SAN POLO DI PIAVE 178   € 1.012,00
SAN VITO DI ALTIVOLE 569   € 5.170,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO 354   € 0,00
SANTA MARIA DELLA VITTORIA 206   € 2.000,00
SANTANDRÀ 439   € 4.100,00
SANTI ANGELI DEL MONTELLO 93   € 231,00
SELVA DEL MONTELLO 531   € 0,00
SIGNORESSA 1.267   € 12.200,00
SILEA-LANZAGO 315   € 100,00
SPRESIANO-LOVADINA 461   € 0,00
TEMPIO 195   € 900,00
TREVIGNANO 1.215   € 1.750,00
TREVISO MM. O. SALSA-REGINATO 1.467   € 765,00
TREVISO PADRE C. MARANGONI 650   € 1.600,00
VEDELAGO 223   € 670,00
VENEGAZZÙ 268   € 50,00
VILLORBA 858   € 0,00
VISNADELLO 323   € 1.430,00
VOLPAGO DEL MONTELLO 1.436   € 220,00
ZENSON DI PIAVE 390   € 2.160,00
ZERO BRANCO 2.690   € 950,00
Totale 74.726   € 206.954,00

TRIESTE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
TRIESTE  3.695   € 1.500,00
Totale 3.695   € 1.500,00

UDINE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO-CAVALICCO 432   € 1.010,00
ALNICCO 109   € 810,00
AQUILEIA 208   € 300,00
BASALDELLA 596   € 2.506,00
BASILIANO 380   € 100,00
BEANO 318   € 200,00
BERTIOLO 2.366   € 2.714,00
BILLERIO 1.596   € 3.500,00
BRANCO 1.041   € 1.774,20
BRESSA 94   € 250,00
BUJA 1.063   € 1.310,00
BUTTRIO 2.436   € 30.542,43
CAMPOFORMIDO 191   € 250,00
CARPACCO 408   € 6.938,00
CASSACCO 449   € 449,00
CASTIONS DI STRADA 172   € 0,00
CAVE DEL PREDIL 24   € 0,00
CERESETTO TORREANO 13   € 0,00
CERVIGNANO DEL FRIULI 250   € 9.371,80
CHIUSAFORTE 642   € 710,00
CISERIIS 520   € 100,00
CODERNO 61   € 0,00
CODROIPO 1.741   € 2.560,00

COJA 412   € 0,00
COLLALTO 415   € 0,00
COLLOREDO DI PRATO 490   € 0,00
COLLOROREDO MONTE ALBANO 45   € 0,00
COSEANO 268   € 0,00
DIGNANO 211   € 1.861,00
DOLEGNANO 354   € 758,00
FAGAGNA 1.155   € 1.985,00
FELETTO UMBERTO 530   € 1.100,00
FLAIBANO 398   € 80,00
FLAMBRO 305   € 144,00
FORGARIA NEL FRIULI 809   € 470,00
GORGO  210   € 100,00
GRADISCUTTA DI VARMO 810   € 5.020,00
GRIONS 102   € 0,00
LATISANA 501   € 1.100,00
LATISANOTTA 227   € 306,00
LAUZACCO 654   € 0,00
LESTIZZA 276   € 0,00
LIGNANO 67   € 150,00
LUSEVERA VAL TORRE 2.075   € 3.050,00
MAGNANO IN RIVIERA 428   € 550,00
MAJANO 214   € 1.930,00
MALBORGHETTO VALBRUNA 516   € 3.125,00
MANZANO 410   € 2.100,00
MEDEUZZA 536   € 6.780,00
MERETO DI TOMBA 94   € 150,00
MOGGIO UDINESE 100   € 1.335,00
MONTEAPERTA 446   € 590,00
MORTEGLIANO 428   € 700,00
MORUZZO 50   € 0,00
MURIS DI RAGOGNA 72   € 0,00
MUZZANA 602   € 787,00
NESPOLEDO-VILLACACCIA 130   € 0,00
NIMIS 155   € 2.200,00
ORGNANO 425   € 350,00
OSEACCO DI RESIA 48   € 0,00
OSOPPO 494   € 1.626,00
PAGNACCO 66   € 600,00
PALAZZOLO DELLO STELLA 1.155   € 900,00
PASIAN DI PRATO 74   € 0,00
PASSONS 471   € 6.330,00
PAVIA DI UDINE 63   € 0,00
PERCOTO 320   € 0,00
PERTEGADA 223   € 3.450,00
POCENIA 140   € 140,00
PONTEBBA 733   € 350,00
POZZUOLO DEL FRIULI 187   € 330,00
PRADAMANO 424   € 0,00
PRECENICCO 20   € 0,00
RACCHIUSO 27   € 0,00
REANA DEL ROJALE 862   € 512,45
RESIA-VAL RESIA 30   € 0,00
RESIUTTA 288   € 0,00
RIVE D'ARCANO 250   € 0,00
RIVIGNANO-TEOR 186   € 300,00
RONCHIS 41   € 0,00
S. ANDRAT DEL CORMOR 318   € 0,00
S. GIOVANNI AL NATISONE 589   € 350,00
SAMMARDENCHIA 423   € 0,00
SAN DANIELE DEL FRIULI 709   € 5.174,71
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SAN VITO DI FAGAGNA 139   € 350,00
SAVORGNANO AL TORRE 210   € 1.600,00
SCLAUNICCO 255   € 0,00
SEDEGLIANO 250   € 0,00
SEDILIS 120   € 30,00
SEGNACCO 234   € 70,00
SEZIONE 2.363   € 8.914,24
STOLVIZZA 192   € 250,00
SUSANS 20   € 1.080,00
TALMASSONS 1.747   € 440,00
TARCENTO 545   € 4.100,00
TARVISIO 474   € 350,00
TAVAGNACCO 44   € 250,00
TERENZANO CARGNACCO 1.334   € 5.846,00
TORSA 530   € 0,00
TRICESIMO 253   € 305,00
UDINE CENTRO 440   € 400,00
UDINE CUSSIGNACCO 175   € 2.345,00
UDINE EST 464   € 3.220,00
UDINE GODIA 20   € 933,00
UDINE NORD 22   € 90,00
UDINE RIZZI 1.439   € 1.612,00
UDINE SAN OSVALDO 30   € 0,00
UDINE SUD 2.518   € 0,00
VARMO 610   € 1.075,00
VERGNACCO 140   € 400,00
VILLALTA 130   € 0,00
VILLANOVA DEL JUDRIO 109   € 3.809,35
VILLAORBA 398   € 1.965,00
VIRCO 141   € 0,00
ZOMPITTA 142   € 690,00
ZUGLIANO 470   € 2.950,00
Totale 54.129   € 165.254,18

VALDAGNO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTISSIMO 257   € 682,00
BROGLIANO 2.687   € 500,00
CAMPOTAMASO 607   € 1.494,00
CASTELGOMBERTO 1.787   € 300,00
CASTELLO 192   € 0,00
CASTELVECCHIO 405   € 0,00
CEREALTO 1.050   € 0,00
CEREDA 1.081   € 140,00
CORNEDO 3.225   € 3.650,00
MAGLIO DI SOPRA 1.650   € 0,00
MASSIGNANI ALTI 2.354   € 1.950,00
MONTEPULGO 585   € 500,00
MUZZOLON 1.914   € 0,00
NOVALE 558   € 3.511,00
PIANA 2.949   € 7.990,00
PONTE DEI NORI 1.425   € 2.280,00
RECOARO TERME 3.086   € 6.480,00
SAN QUIRICO 2.754   € 750,00
SEZIONE 500   € 22.533,00
TRISSINO 1.700   € 280,00
UNITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 5.250   € 0,00
VALDAGNO CENTRO 1.634   € 0,00
VALLE DI CASTELGOMBERTO 554   € 430,00
Totale 38.204   € 53.470,00

VALDOBBIADENE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
BIGOLINO 466   € 430,00
CENTRO 20   € 120,00
COLBERTALDO 154   € 520,00
FARRA 328   € 940,00
FUNER COLDEROVE 97   € 0,00
GUIA 171   € 0,00
MORIAGO 336   € 2.855,00
MOSNIGO 178   € 600,00
RIVA MARTIGNAGO 233   € 0,00
RON 83   € 0,00
SAN PIETRO 88   € 0,00
SAN VITO 456   € 30,00
SANTO STEFANO 819   € 0,00
SEGUSINO 146   € 2.486,00
UNITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 253   € 0,00
Totale 3.828   € 7.981,00

VALLECAMONICA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ANGOLO TERME 1.121   € 3.566,00
ANGONE 20   € 756,00
ARTOGNE 170   € 15.300,00
ASTRIO 394   € 400,00
BERZO INFERIORE 230   € 300,00
BERZO SUPERIORE 1.069   € 598,00
BIENNO 1.111   € 24.457,00
BORNO 1.650   € 680,00
BRAONE 214   € 1.850,00
BRENO 500   € 132,00
CAPO DI PONTE 244   € 630,00
CEMMO 1.750   € 100,00
CERVENO 90   € 0,00
CETO 846   € 200,00
CEVO 335   € 175,00
CIMBERGO 241   € 460,00
CIVIDATE CAMUNO 250   € 1.260,00
COGNO 300   € 1.220,00
CORTENEDOLO 240   € 500,00
CORTENOGOLGI 1.230   € 1.150,00
DARFO  BOARIO TERME 690   € 500,00
DEMO 183   € 0,00
EDOLO 1.814   € 6.760,00
ESINE 2.407   € 2.600,00
FUCINE 1.317   € 1.427,00
GIANICO 1.372   € 3.138,00
GREVO 860   € 1.380,00
LOSINE 0   € 400,00
LOZIO 164   € 250,00
MALEGNO 2.628   € 2.355,00
MALONNO 1.196   € 1.704,00
MONNO 0   € 2.345,00
MONTE 170   € 3.100,00
NADRO 145   € 0,00
NIARDO 1.060   € 2.600,00
NOVELLE 542   € 800,00
ONO SAN PIETRO 244   € 0,00
OSSIMO INFERIORE 312   € 1.455,00
OSSIMO SUPERIORE 90   € 540,00
PAISCO 130   € 650,00

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ
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SAN GERMANO "D. FOLETTO" 693   € 200,00
SAN GIOVANNI IN MONTE 594   € 590,00
SAN LAZZARO "B. SCARONI" 596   € 100,00
SAN PIETRO IN GU 530   € 2.100,00
SAN PIETRO MUSSOLINO 252   € 1.380,00
SAN PIO X "G. REOLON"  1.060   € 1.380,00
SAN VITO DI BRENDOLA 601   € 3.000,00
SAN VITO DI LEGUZZANO 1.078   € 1.850,00
SANDRIGO 3.528   € 3.155,00
SANTORSO 525   € 0,00
SARCEDO 835   € 2.500,00
SAREGO 58   € 0,00
SARMEGO 280   € 0,00
SCHIO VAL LEOGRA 2.150   € 0,00
SEGHE DI VELO 403   € 2.800,00
SETTECÀ "V. PERIZ" 557   € 140,00
SOSSANO 835   € 0,00
SOVIZZO 377   € 400,00
TAVERNELLE 401   € 4.300,00
THIENE 1.067   € 950,00
TONEZZA DEL CIMONE 619   € 0,00
TORREBELVICINO 1.555   € 1.650,00
TORRESELLE 1.016   € 0,00
TORRI LERINO 940   € 3.010,00
UNITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 27.170   € 0,00
VALLI DEL PASUBIO 706   € 1.268,00
VANCIMUGLIO 191   € 0,00
VELO D'ASTICO 300   € 350,00
VILLAGA BELVEDERE 197   € 180,00
VILLAGANZERLA 223   € 1.107,00
VILLAGGIO DEL SOLE "R. SARFATTI" 631   € 355,00
VILLAVERLA 970   € 50,00
ZANÈ 1.110   € 1.200,00
ZERMEGHEDO 287   € 0,00

ZOVENCEDO- SAN GOTTARDO 1.345   € 2.618,00
ZUGLIANO GRUMOLO 32   € 350,00
Totale 135.944   € 132.697,50

VITTORIO VENETO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
CAPPELLA MAGGIORE 558   € 0,00
CISON DI VALMARINO 1.083   € 0,00
CITTÀ 110   € 300,00
COLLE UMBERTO 1.489   € 3.994,00
CORDIGNANO 400   € 1.000,00
COZZUOLO 350   € 0,00
FOLLINA 238   € 1.950,00
FREGONA 618   € 500,00
MIANE 770   € 0,00
MONTANER 551   € 960,00
OSIGO 157   € 35,00
REVINE 202   € 0,00
S. GIACOMO 307   € 710,00
SARMEDE - RUGOLO 178   € 0,00
TARZO 800   € 0,00
TOVENA 238   € 0,00
VAL LAPISINA 950   € 3.800,00
VALMARENO 320   € 300,00
Totale 9.319   € 13.549,00

SEZIONI ALL’ESTERO
Totale 3.385   € 140.840,28

SEDE NAZIONALE
Totale 10.500   € 401.471,85

TOTALI GENERALI
Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli alpini. Questo dato non è tuttavia quantificabile con precisione, 
spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. 
Da quando esiste il Libro verde è sempre stata indicata una valorizzazione di € 27,52 (dato relativo al manovale, indicato nel 
prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia). Lo faremo anche quest’anno, consapevoli che questa cifra è 
puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi. 
Ciò che conta per gli alpini è donare. E donare, non ha prezzo!

TOTALE SOMME RACCOLTE E DONATE		  €    6.693.949,61

ORE VALORIZZATE	 2.351.561 x € 27,52	 € 64.714.958,72

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA	 € 71.408.908,33
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                  SEZIONE	 ORE	 SOMME
	 LAVORATE	 EROGATE

                  SEZIONE	 ORE	 SOMME
	 LAVORATE	 EROGATE

Riepilogo dati per Sezione
ABRUZZI  	 60.684	 € 35.964,00

ACQUI TERME  	 10.843	 € 11.820,00

ALESSANDRIA  	 8.156	 € 44.027,50

AOSTA  	 13.391	 € 156.594,44

ASIAGO  	 8.128	 € 17.197,50

ASTI  	 8.226	 € 12.471,00

BARI PUGLIA BASILICATA	 9.945	 € 28.810,00

BASSANO DEL GRAPPA	 68.874	 € 185.419,25

BELLUNO  	 32.761	 € 27.753,00

BERGAMO  	 280.593	 € 901.761,30

BIELLA  	 22.929	 € 119.565,57

BOLOGNESE ROMAGNOLA	 32.787	 € 51.327,07

BOLZANO	 14.469	 € 58.961,00

BRESCIA  	 136.049	 € 655.521,00

CADORE  	 4.633	 € 14.418,56

CARNICA  	 7.990	 € 37.248,94

CASALE MONFERRATO	 26.795	 € 63.550,00

CEVA  	 1.818	 € 10.434,00

CIVIDALE DEL FRIULI	 7.501	 € 16.955,00

COLICO  	 7.344	 € 7.329,00

COMO  	 55.837	 € 126.807,00

CONEGLIANO  	 19.544	 € 63.435,00

CREMONA-MANTOVA	 5.712	 € 19.909,00

CUNEO  	 15.577	 € 14.531,00

DOMODOSSOLA  	 10.590	 € 66.182,00

FELTRE  	 28.266	 € 24.678,00

FIRENZE  	 15.585	 € 88.993,00

GEMONA 	 5.557	 € 19.550,50

GENOVA  	 3.715	 € 31.259,00

GORIZIA  	 2.117	 € 10.003,75

IMPERIA  	 6.015	 € 300,00

INTRA  	 3.900	 € 27.873,00

IVREA  	 4.942	 € 29.015,00

LA SPEZIA  	 1.924	 € 4.100,00

LATINA  	 3.190	 € 1.000,00

LECCO  	 35.735	 € 123.953,04

LUINO  	 19.278	 € 38.762,00

MARCHE  	 4.861	 € 19.487,00

MAROSTICA  	 8.731	 € 8.855,94

MASSA CARRARA  “ALPI APUANE”	 4.302	 € 5.561,00

MILANO  	 44.123	 € 134.676,07

MODENA  	 37.131	 € 67.644,50

MOLISE  	 2.809	 € 0,00

MONDOVÌ	 17.398	 € 16.087,00

MONZA  	 35.101	 € 92.739,63

NAPOLI CAMPANIA CALABRIA	 140	 € 0,00

NOVARA  	 21.947	 € 41.983,00

OMEGNA  	 5.743	 € 46.968,00

PADOVA  	 29.746	 € 28.036,00

PALMANOVA  	 16.386	 € 38.566,26

PARMA  	 17.649	 € 50.604,17

PAVIA  	 2.117	 € 6.432,00

PIACENZA  	 23.174	 € 64.564,50

PINEROLO  	 23.370	 € 38.864,00

PISA LUCCA LIVORNO	 7.450	 € 6.091,00

PORDENONE  	 53.691	 € 91.015,00

REGGIO EMILIA  	 21.414	 € 26.157,00

ROMA  	 1.664	 € 3.090,00

SALÒ	 55.558	 € 280.662,63

SALUZZO  	 12.546	 € 11.190,00

SARDEGNA  	 340	 € 0,00

SAVONA  	 22.814	 € 19.393,00

SICILIA  	 610	 € 0,00

TORINO  	 79.089	 € 100.099,99

TRENTO  	 145.652	 € 403.390,38

TREVISO  	 74.726	 € 206.954,00

TRIESTE  	 3.695	 € 1.500,00

UDINE  	 54.129	 € 165.254,18

VAL SUSA  	 23.335	 € 14.515,00

VALDAGNO  	 38.204	 € 53.470,00

VALDOBBIADENE  	 3.828	 € 7.981,00

VALLECAMONICA  	 41.035	 € 119.885,00

VALSESIANA  	 10.193	 € 19.454,85

VALTELLINESE	 81.211	 € 190.235,46

VARESE  	 59.447	 € 161.839,00

VENEZIA  	 3.724	 € 5.948,00

VERCELLI  	 5.364	 € 14.415,00

VERONA  	 96.566	 € 294.302,00

VICENZA “MONTE PASUBIO”	 135.944	 € 132.697,50

VITTORIO VENETO  	 9.319	 € 13.549,00

SEZIONI ALL’ESTERO	 3.385	 € 140.840,28

SEDE NAZIONALE  	 10.500	 € 401.471,85

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

TOTALE                  2.351.561
€ 6.693.949,61


